
SANITÀ ALLO SFASCIO

Coi dem sempre
al governo
tocca cercare
medici all'estero
di PATRIZIA FLODER REITTER 

Roberto Spe-
ranza afferma
che a lui sta a
cuore la sanità
pubblica. Diffi-
cile credergli,

visto lo stato in cui versano
ospedali, ambulatori medici,
assistenza territoriale. Non
c'è azienda sanitaria che non
sia in affanno per mancanza
di dottori e infermieri e mol-
te Regioni - dal Friuli alla Ca-
labria - si sono rivolti all'este-
ro - da Cuba all'Est - per re-
clutare personale, con tutte
le difficoltà che ne derivano.
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La caccia allo straniero è il flop della sanità
Speranza, si erge a paladino del servizio pubblico. Difficile credergli, visto lo stato in cui versano assistenza territoriale, ambulatori,
ospedali, stremati dalla carenza di personale. I dem sono insensibili al problema. E costringnno a reclutare camici bianchi all'estero

di PATRIZIA FLODER REITTER

«Per me la linea è stata sem-
pre "prima di tutto il diritto al-
la salute"», ha avuto il coraggio
di sostenere Roberto Speran-
za, nell'intervista di mezz'ago-
sto sulla Stampa. «Siamo quel-
li che difendono la sanità e la
scuola pubblica», ha declama-
to, attribuendo agli uomini di
sinistra una prerogativa cla-
morosamente smentita dai
fatti. Accantoniamo, in questo
contesto, la questione scuola.
Concediamoci, per una volta,
una pausa nel riaffermare i di-
sastri combinati dal ministro
della Salute e dai suoi tecnici
nella gestione di più di due an-
ni di pandemia e pensiamo
«solo» a come sono ridotti
ospedali, ambulatori medici,
assistenza territoriale.

Il Covid non fa aumentare i
ricoveri in reparto e nelle tera-
pie intensive, eppure non c'è
azienda sanitaria che non sia
in affanno per mancanza di
dottori e infermieri. Due gior-
ni fa, il presidente della Regio-
ne Calabria, Roberto Occhiu-
to, ha annunciato di aver fir-

mato un accordo con la società
statale del governo cubano per
avere 497 camici bianchi. »In
tutte le Regioni stanno facen-
do di tutto per reclutare medi-
ci, ma non ci riescono», è stata
la sua ovvia considerazione, e
che per «garantire il diritto al-
le cure ai cittadini calabresi»
urgeva trovare una soluzione.

«Secondo me è meglio uti-
lizzare temporaneamente me-
dici specializzati provenienti
da un sistema sanitario eccel-
lente», ha concluso, sconfes-
sando in poche parole l'opera-
to di Speranza e lo stato di salu-
te della nostra sanità pubblica,
che deve guardare a Cuba per
trovare bravi professionisti.
Eppure alternative ci sarebbe-
ro. Pierino Di Silverio, neo
eletto segretario nazionale di
Anaao Assomed, il sindacato
dei medici e della dirigenza sa-
nitaria, e Giammaria Liuzzi
responsabile Anaao giovani,
richiamano l'attenzione su
normative non utilizzate. «Se
in Calabria, come nel resto del-
l'Italia, qualcuno ha ancora a
cuore lo stato degli ospedali
pubblici, stremati dalla caren-

za di medici, come di altre figu-
re professionali, eviti soluzio-
ni ad effetto e usi le leggi dello
Stato per richiamare l'Univer-
sità ai suoi doveri insieme con
la leva retributiva a favore dei
medici in servizio, l'ultimo pi-
lastro per evitare la bandiera
bianca e il deserto sanitario»,
fanno sapere.

I rappresentanti sindacali
ricordano che «l'Università di
Catanzaro boicotta il recluta-
mento di oltre 65o specializ-
zandi nelle strutture sanitarie
calabresi» e protestano, per-
ché non è possibile che si spen-
dano per medici stranieri
«3.50o euro metti al mese, più
1.200 euro di rimborso spese
più benefit vari», senza conta-
re la necessità di formazione
aggiuntiva, la diversità di lin-
gua, «problemi medico legali e
la non sempliée integrazione
in un sistema di cure sostan-
zialmente diverso da quello
cubano».
Non sono episodi isolati. A

febbraio, la Regione Friuli Ve-
nezia Giulia aveva approvato
l'assunzione di personale sa-
nitario anche di provenienza

non Ue, con titolo di studio non
riconosciuto dal ministero
della Salute italiano. «In que-
sto modo possiamo assicurare
l'erogazione delle prestazioni
rientranti nei livelli essenziali
di assistenza», nelle strutture
pubbliche, private o accredita-
te con il sistema regionale,
spiegava il vice governatore
con delega alla Salute, Riccar-
do Riccardi.

Aggiungeva: «Siamo con-
vinti che questo strumento
fornito dalla decretazione
d'urgenza possa fornire una
adeguata risposta alla grave
carenza di personale». Fino al
prossimo 31 dicembre, sono
dunque consentite le assun-
zioni di stranieri e lo stesso ac-
cade in Veneto, per infermieri
e Oss con qualifica ottenuta in
Paesi esteri.

In Emilia Romagna, anche
dopo il termine dello stato di
emergenza dello scorso 31
marzo, rimangono aperte le
porte per medici, infermieri e
operatori sanitari provenienti
da altri Paesi. Domande accol-
te fino al prossimo 31 dicem-
bre, selezione e assunzione
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operata strutture sanitarie
pubbliche e private accredita-
te. Maggior incentivi, il supe-
ramento dei tetti di spesa sulle
assunzioni del Ssn, contratti
che diano valore e riconoscano
le professionalità aiuterebbe a
trovare personale italiano, che
spesso preferisce andare al-
trove. «La vicina Svizzera sta
assumendo in maniera impor-

La Calabriafirma
un accordo per avere
497 sanitari cubani
da una società statale

tante», segnala su La Provincia
il segretario della sanità pub-
blica della Uil del Lario, Massi-
mo Coppia, lamentando una
situazione grave anche perché
«la programmazione dei corsi
di formazione è mancata a lun-
go a livello centrale».

Risultato, mentre cinque
anni fa al concorso per infer-
mieri di Asst Lariana si erano

In Friuli operano Oss
e infermieri non Ue
E i nostri laureati
preferiscono emigrare

presentati in 3.500, e oltre
2.000 nel 2019, nel 2022 i can-
didati erano 299. Agli scritti si
sono presentati appena 68, ma
i posti disponibili sono appena
due, quando il fabbisogno è
enorme. Uno studio condotto
da Fiaso con il supporto di Sda
Bocconi ha calcolato che ed-
ntro il 2024 andranno in pen-
sione 35.129 medici, 58.339 in-

fermieri e altri 38.483 profes-
sionisti sanitari, e che le poche
assunzioni non colmeranno il
baratro che si sta allargando
nella sanità pubblica, con circa
8.299 medici e 10.054 infer-
mieri in meno a disposizione.
Solo nel Pronto soccorso

mancano 4.500 medici. Per
come sta a cuore la sanità al
ministro Speranza, dovrem-
mo cercarli tutti all'estero?

FALSO PALADINO «Per me la linea è stata sempre "prima di tutto il diritto alla salute"», ha sostenuto Roberto Speranza su La Stampa [Ansa]
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MORTO PERCHE VACCINATO
MENTRE AVEVA IL COVID
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Ci RIPRODUZIONE RISERVATA

La caccia allo straniero è il flop della sanità
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